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Caccia 
Laura Conti 
polemizza 
con i Verdi 
• I ROMA. È difficile capire 
per quale motivo le Uste verdi 
affidino le loro serti elettorali 
all'attuazione dei referendum 
anziché all'ottenimento di una 
buona legge sulla caccia». Ed è 
altrettanto -diffìcile capire per 
quale motivo le associazioni 
ambientaliste, che non hanno 
interessi elettorali, si lascino 
strumentalizzare, in questa oc
casione, dalle Liste verdi». La 
deputata comunista Laura 
Conti, <ta anni impegnata sul 
fronte della battaglia ecologi
ca, ha scritto una polemica let
tera allo associazioni ambien
taliste (Amici della terra, Anni 
verdi delle Adi. Italia nostra, 
Kronos 1991, Lega anlivivise-
zione. Lega per l'abolizione 
della caccia. Lega per l'am
biente. Wwf) e al a Federazio
ne del e Liste verdi, che nei 
giorni scorsi hanno pubblicalo 
sui giornali un annuncio 
(•Stanno rubando il tuo refe
rendum») per contestare la de
cisione di Pei, Pst e De di ap
provare in commissione Agri
coltura della Camera la nuova 
legge sulla caccia che dovreb
be consentire di evitare il ricor
so al referendum il prossimo 3 
giugno. 

Una «goffaggine» - senve 
Laura Conti -, tanto più perche 
le associazioni ambientaliste 
sanno che -sulla maggior parte 
delle nostre richieste» e stato 
•raggiunto un accordo politi
co» e il 13 aprile, nel corso di 
una riunione a Botteghe Oscu
re, le s:cssc asso; iazioni si era
no rallegrate -per i risultali ot
tenuti e per quelli che stavo ot
tenendo, pur esortandomi a 
perseguirne altri (puntual
mente latto)». 

Le Liste verdi - accusa Laura 
Conti - hanno fatto solo ostru
zionismo nei confronti della 
nuova legge. E se continuasse
ro su questa strada anche alla 
nprcsa dei lavori parlamentari 
dopo la pausa elettorale. «e 
certo che la legge prima del 3 
giugno non si avrà, e ci sarà il 
referendum. Il vostro annuncio 
avrebbe dovuto dunque ren
dere noto che si sta rubando 
non già un referendum, bensì 
la possibilità di avere il più pre
sto possibile una buona legge 
sullacaccia». 

Nella polemica intervengo
no anche, con una lunga lette
ra ai segretari di Pei e Psi, i par
lamentari e i portavoce nazio
nali dei Verdi arcobaleno, 
•Stupisce» - scrivono - che ì 
due partiti, promotori della 
raccolta di firme per il referen
dum, abbiano concesso la se
de leg slativa. C i Arcobaleno -
che definiscono «peggiorativo» 
il testo della nuova legge -
chiedono di incontrare <on la 
massima urgenza, dati i tempi 
ristrettissimi», Achille Occhietto 
e Bettino Craxi per discutere 
quello che definiscono "un er
rore grave» (-Come quando si 
cerco di evitare dei referen
dum, quelli sul nucleare, forte
mente sentiti dal popolo italia
no») e i •difficili problemi di or
dine costituzionale» che sareb
bero posti dall'approvazione 
in l'.W't'misdelU legge. 

A Cagliari c'è molta tensione 
dopo le minacce di Abu Nidal: 
attesi i tifosi inglesi 
nel mirino dei terroristi 

Il presidente della Regione 
chiede un incontro urgente 
a Gava e Andreotti 
Misure speciali all'aeroporto 

Un tranquillo Mondiale di paura 
Prima l'annunciato arrivo degli hooligans. Poi gli 
squilli di battaglia da parte delle frange violente 
della tifoseria olandese. Adesso le minacce ter
roristiche di Abu Nidal. A Cagliari non sarà certo 
un Mondiale di calcio tranquillo. E mentre le au
torità fanno di tutto per «evitare allarmismi», il 
presidente della Regione chiede «rassicurazioni» 
a Gava e Andreotti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI. -Per favore, 
niente allarmismi». Dalla pre
fettura, dalla questura, dalla le
gione dei carabinieri di Caglia
ri il ritornello è lo stesso: nessu
no e stato ancora ufficialmente 
messo al corrente delle minac
ce terroristiche di Abu Nidal e 
comunque «verrà (atto tutto il 
possibile» per garantire al me
glio l'ordine pubblico a Caglia
ri e in Sardegna durante i Mon
diali di calcio. Ma certo, le in
discrezioni provenienti da 
Londra rendono ancora più te
sa questa vigilia -mondiale- in 
Sardegna, già infuocata dai 
proclami di battaglia tra hooli
gans inglesi e ultra olandesi, 
attesi a Cagliari all'inizio di giu
gno. Al punto che il presidente 
della Regione, il democristia
no Mario Floris, solitamente 
assai pnidenlc nei confronti 
del governo, ha chiesto -un in
contro urgente» al presidente 
del consiglio Andreotti e al mi

nistro degli Interni Cava, -per 
valutare le allarmanti notizie 
sulle presunte minacce di 
azioni terroristiche in Sarde-
gna-. 

Preoccupazione, allarme, 
sorpresa. «Rispetto alle già 
preoccupanti notizie riguar
danti gli hooligans, la minac
cia terroristica - commenta il 
senatore Francesco Macis, re
sponsabile del settore giustizia 
del Pei - rappresenta indub
biamente un salto di qualità 
preoccupante. Purtroppo non 
sarebbe la prima volta che si 
utilizza lo sport a fini terroristi
ci. Mi auguro che il governo 
abbia già studiato opportuna
mente le contromisure neces
sarie, certo senza eccessivi al
larmismi ma senza neppure 
sottovalutare il minimo rì
schio». Naturalmente sulla 
questione II riserbo del Vimi
nale e delle autorità di Pubbli
ca sicurezza è totale. Perora si 

Lo stadio Sant'Elia a Cagliari 

conoscono soltanto alcune ini
ziative anti-hooligans, come la 
missione compiuta a febbraio 
da una sessantina di agenti se
greti italiani a Londra per •ap
prendere da vicino» le tecni
che di guerriglia sportiva da 
parte delle frange più violente 
del tifo inglese. Ma indubbia
mente, l'accavallarsi della mi
naccia terroristica complica 
non poco la situazione. Per 
esempio all'aeroporto: per 
fronteggiare gli hooligans - os

serva il direttore di Elmas. Ma
rio Del Curatolo - avevamo de
ciso di snellire le procedure, 
evitando cosi lunghe soste nel
l'aerostazione. Con I terroristi 
saranno necessarie misure 
ben diverse. Sono preoccupa
to, la situazione 6 scria». 

Con l'aeroporto sarà in stato 
d'assedio lo stadio e quasi tut
ta la città. Un sacrificio inevita
bile per il gran giro di affari che 
ruoterà at-omo al Mondiale? 
L'curoparUmenlarc sardista 

Mario Melis è convini o di no. 
Già un anno fa, quando era 
ancora presidenti; della Regio
ne, aveva moniti «lato critiche 
e preoccupazioni per la scelta 
di -confinare- gli ticornodi tifosi 
inglesi in Sardegna -Questi ul
timi allarmanti sviluppi - dice 
Melis - confermano ancor più 
il giudizio negativo si D'opera
to del governo e del Col. Oltre
tutto, se pensano d i poter con
trollare meglio la situazione 
solo perché siamo su un'isola, 

fanno un calcolo miope: l'e
sperienza dimostra che non é 
più cosi». Anche il Pei ha avan
zato critiche e riserve sui modi 
in cui è stata gestita la vicenda: 
•Si ha un bel dire che occorre 
evitare gli allarmismi - dice 
Andrea Pubusa, primo firmata
rio di una interpellanza in con
siglio regionale sugli hooligans 
-, La gente è giustamente 
preoccupata perché alle noti
zie, spesso provenienti da fonti 
ufficiali, di annunciati raid tep
pistici o addirittura attentati 
terroristici, non seguono con-
vinccnu e adeguate rassicura
zioni. La stessa giunta regiona
le finora é rimasta passiva, for
se per non disturbare troppo il 
governo e gli enormi interessi 
in gioco». 

Comunque vada, ormai non 
si può più tornare indietro. E 
allora tanto vale cercare di 
sdrammatizzare il più possibi
le il clima pre-mondiale. L'as
sociazione Italia-Inghilterra ci 
prova domani con un conve
gno a Cagliari dal titolo ironico 
•Arrivano gli inglesi», con l'in
tervento di studiosi, sociologi, 
sportivi dei due paesi. «Voglia
mo stemperare le preoccupa
zioni - spiegano all'associa
zione - e permettere alla città 
di Cagliari di presentarsi con la 
sua tradizione di ospitalità e 
tolleranza». Ammesso che va
da bene per gli hooligans, non 
basterà certo per i terroristi 
arabi... 

Allarme per le minacce 
Ma Scotland Yard 
per ora non ha riscontri 

• i ROMA L'allarme per le 
minacce di atti di terrorismo 
durante lo svolgimento dei 
Mondiali di calcio ha fatto 
scattare il dispositivo delle re
lazioni fra la polizia italiana e 
quella britannica nel campo 
della prevenzione degli atten
tati. Il servizio di ordine pubbli
co del dipartimento di polizia 
ha avviato consultazioni con i 
colleglli britannici per valutare 
l'entità della minaccia. Finora 
il questore Gustavo Cappuc
cio, che dirige il servizio, non 
ha ricevuto indicazioni di con
ferma. Secondo le prime co
municazioni fornite da Londra 
a Roma. Scotland Yard non ha 
in mano riscontri concreti alla 
denuncia dei familiari delle vit
time del lumbodi Lockerbie. 

Intanto la macchina preven
tiva che dovrà garantire la sicu
rezza dei Mondiali lavora a 
pieno regime. Nell'ambito del
la collaborazione intemazio
nale avviata per l'occasione, 
nei prossimi giorni i questori 

delle dodici città che ospite
ranno le partite si recheranno 
in Inghilterra ed Olanda, per 
concordare gli ultimi aggiorna
menti sulle tecniche di control
lo delle tifoserie. L'attenzione 

,, per ì due paesi é spiegata dal 
fatti di violenza che in quegli 
stadi sono ricorrenti. 

I collegamenti fra le polizie 
dei diversi stati dovranno con
sentire l'immediata verifica 
dell'Identità del tifoso che lac
cio nascere sospetti nella poli
zia italiana. La mobilitazione 
di polizia, carabinieri e guardia 
di finanza si preannuncia ec
cezionale: non meno di venti
mila uomini vigileranno sui 
campi dei Mondiali, con l'ausi
lio di telecamere poste negli 
stadi o su elicotteri, e collegate 
con le sale operative. Altre mi
gliaia di uomini saranno impe
gnati in scorte e vigilanza. Le 
banche dati delle polizie dei 
paesi partecipanti saranno 
collegate con quella del Vimi
nale. 

La strategia di Abu Nidal: 
«Colpiamo dovunque in Europa» 

GIANCARLO LANNUTTI 

B «Ci sono in Europa dei 
centri sionisti di spionaggio e 
militari sotto maschera civile e 
abbiamo tutto il diritto di col
pirli». Cosi ci diceva, tre anni 
fa, Atef Abu Bakr, •portavoce 
ufficiale» (di fatto il numero 
due) del gruppo di Abu Nidal, 
e le sue parole indicano chia
ramente quale sia la •filosofia» 
che ispira le attività dell'orga
nizzazione. Eravamo all'indo
mani della strage alla sinagoga 
di Istanbul (6 settembre 1986: 
ventun morii) e della impres
sionante serie di attentati com
piuti nel nostro e in altri paesi 
europei nell'anno precedente, 
fra i quali particolarmente san
guinosi gli attacchi Con bom
be al Calè de Paris e alle British 
Airways a Roma, la strage di fi
ne d'anno all'aeroporto di Fiu
micino, l'attacco all'aeroporto 
di Vienna, attentati a linee ae
ree e alberghi a Madrid e Ate
ne. E prima ancora c'erano 

stati, nel nostro paese, l'atten
tato alla sinagoga di Roma (un 
morto e 40 feriti) e la prima 
strage di Fiumicino nel dicem-

. bre 1973 (una trentina di mor
ti). Tutti obiettivi civili, come si 
vede, perlettamcnte in linea 
con le parole di Atei Abu Bakr; 
anche se alcuni di quegli atti 
terroristici non vennero riven
dicati in prima persona da Fa
tati-Consiglio rivoluzionario 
(cosi si autodefinisce il gruppo 
di Abu Nidal) ma furono ese
guiti con sigle -di copertura», 
come quelle della «Organizza
zione rivoluzionaria dei musul
mani socialisti», della «Orga
nizzazione rivoluzionaria ara
ba», delle «Brigate rivoluziona
rie arabe». 

L'incontro con Abu Bakr av
venne in una località segreta 
non lontano da Damasco, do
ve fummo portati di notte in 
auto dopo una serie di contatti 

telefonici e abbonamenti vo
lanti. Gli chiede mrnC' dove si 
trovassero in Europa i «centri 
sionisti» da colpire «Ce ne so
no anche in Italia», e: rispose: , 
ed aggiunge: «Sappiamo che 
gli interessi del popolo italiano 
sono legati ai p^etii .arabi nel 
Mediterraneo, atto: amo anche 
apprezzato alcune tappe posi
tive della politicai laliana. Ma 
ripetiamo: tutti i ant r i sionisti 
in Europa fanno parte della 
entità sionista e ab Siamo il di
ritto di combatterli.. Inevitabile 
la domanda se uno di questi 
centri fosse la smago J,a di Ro
ma. A dir poco sconcertante la 
risposta: -Le sinajtoghc sono 
centri religiosi, t i lu:>ghi reli
giosi e civili devono essere ri
spettati. Ma talvo l.i quella civi
le è una mascle-a, e siamo 
quindi sempre pronti ad attac
care quei centri e iv ili che siano 
usati contro di noi». Poi, dopo 
una pausa, l'amnii'isione: «Può 
darsi che abbiamo attaccalo 

qualche centro civile perché le 
nostre informazioni erano sba
gliate». 

Oggi Atei Abu Bakr non è 
più con Abu Nidal, è scappalo 
in Tunisia l'anno scorso duran
te la sanguinosa faida all'inter
no dell'organizzazione, che 
avrebbe visto la •liquidazione» 
- secondo fonti arabe - d i 1 SO 
«dissidenti». Ma la strategia di 
Abu Nidal non è cambiata, e 
quelle parole di tre anni fa 
danno concretezza alle minac
ce e agli allarmi di questi giorni 
contro i Mondiali. Dove sia al 
momento la «base» di Abu Ni
dal non si sa: passato a suo 
tempo dall'Irak in Siria, poi al
lontanato da Damasco e ac
colto in Libia, di recente invita
to da Gheddafi ad andarsene, 
si dice che sia tornato in Irak o 
addirittura che si sia trasferitoi 
in Iran. Sono ovviamente tutte 
voci, incontrollabili. Ma ta loro 
indeterminatezza non induce 
certo le forze di sicurezza ad 
abbassare la guardia. 

Razzismo a Firenze 
Questionario-volantino 
anonimo infarcito di 
luoghi comuni contro i neri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

• • FIRENZE, Lo spazio per la 
•lodo non nghicsda per negri, 
ghesonodudcli uguali e zinga
ri che son coperti di sudicio». È 
una delle tante perle di cui ò 
infarc to un questionario-vo
lantino, rigorosamente anoni
mo, che ha fatto la sua com
parsa a Firenze. Due pagine 
dattiloscritte in modo rudi
mentale, ricche di domande 
ed ipotetiche risposte. Arrivato 
icn. via fax. nelle redazioni dei 
quotidiani. Lo ha spedito, sen
za nascondere la propria indi
gnazione, il responsabile del-
ì'ufficio stranieri della Filcams-
Cgil fiorentina. Marco Ncncio-
ni. So.tolincando che -se qual
cuno pensava che il razzismo 
a Firenze fosse una brutta, 
sporca, ma sporadica storia, 
dopo aver visto questo mate
riale non può avere dubbi sul 
fatto, invece, che il razzismo a 
Firenze sia opera di scellerati 
gruppi minoritari (speriamo) 
ma molto organizzati-. 

Il volantino è demenziale e 
sfrutta tutto l'immaginario ed il 
lessico nazional popolare, tutti 
i luoghi comuni sullìmmigra-
zione, tutte le battute più o me
no scontate della golardia da 
bar. Chi l'ha •scritto e distribui
to, deve però aver avuto qual
che dubbio sulla sua buona 
riuscita e si è guardato bene 
dal firmarlo o siglarlo. I «soliti 

simpaticoni», però, non sono 
stati bravi abbastanza: difficile, 
scorrendo le domande «sem
plificate, adatte anche ai livelli 
mentali più bassi-, che ci scap
pi il sorriso. Impossibile, anche 
volendo, trovarlo divertente. 

Le domande sono quasi pe
nose. Tra le altre, il luogo di 
nascila. Come possibili rispo
ste, gli anonimi estensori forni 
scono: -roulotte, auto, puiza 
Savana, sotto cavolo nero, sol 
to un finocchio, altro (esclu 
dere la cicogna, che comun-
quo è bianca- Tra gli hobby: 
-donne bianche, bambine 
bianche, bambini bianchi, dif 
fusione volantini religiosi, di! 
lusione Aids, lilodillusione-
Come -animali di compagnia' 
sono indicati -pulci, pidocchi, 
zecche, altri zingari, piattole 
piattoni". Infine, la battuta 
pscudopolitica: sotto la voce 
-vessillo preferito- troviamo 
-Falce e marlello, Falce e Mar
telli, Martelli e seghe, quella se
ga di Martelli». 

Se non (a ridere, che (accia 
almeno riflettere. A partire da 
chi, sindaco socialista Giorgio 
Morales e prefetto Sergio Vi
tiello in testa, sugli immigrati 
ha alimentato una campagna 
allarmistica e pericolosa, 
creando paura e diffidenze. E 
battute di cattivo gusto. 

Una ricerca del Cnel: Emilia Romagna la regione più accogliente 

Mappa dell'emergenza immigrazione 
I Comuni denunciano: «Ci lasciano soli» 
Regioni e Comuni lasciati soli ad affrontare l'emer
genza immigrazione. È' il dato più rilevante dell'as-
semblea-audizione organizzata ieri a Bologna dal 
Cnel in preparazione della prima Conferenza na
zionale che si terrà a Roma il prossimo giugno. Una 
«mappa» di servizi, centri di prima accoglienza, oc
casioni offerte dall'Emilia Romagna, la regione più 
«accogliente» secondo il vicepresidente del Cnel. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANNA MORELLI 

• i BOLOGNA. L'Emilia Ro
magna non a caso è stata scel
ta dal Cnel (che ha «appaltato» 
questo delicato lavoro al con
sorzio Aasler) come uno dei 
dodici «osservatori» del feno
meno immigrazione. I para
metri per le aree prescelte era
no legati all'-inscrimcnto-di-
sinscrimcnto» e quindi Emilia 
Romagna e Brescia da una 
parte. Caserta e Firenze dall'al
tro; ai posti di frontiera come il 
Trivencto, il Comasco e Paler
mo; alle problematiche delle 
aree metropolitane: Milano, 
Torino, Genova, Bologna, Ro
ma. Nelle intenzioni del gover
no un'ampia panoramica del
le possibili realtà del paese do
ve l'immigrazione ha compor
tato disagi e problemi e sta 
producendo cambiamenti. In 
realtà l'approssimazione e so
prattutto la fretta dell'organiz
zazione, per i due mesi che ci 
separano da giugno, rischiano 

di trasformare questo lavoro 
preparatorio in un'occasione 
sprecata. Ancora una volta ad 
essere penalizzate sono le co
munità degli immigrati che per 
difficoltà anche oggettive non 
sono sufficientemente presenti 
e non hanno quindi la possibi
lità di far sentire la loro voce. 
Detto questo, la Regione Emi
lia Romagna e la maggioranza 
dei suoi Comuni si è presenta
ta all'appuntamento •informa
le» col governo, forte della mo
le di iniziative e di servizi messi 
in campo in questi mesi. Uno 
sforzo anche finanziario - è 
stato sottolineato nell'assem
blea di ieri - che pesa esclusi
vamente sulle casse locali, per
ché da Roma finora sono arri
vate solo promesse. Al di là 
dell'impegno e della collabo
razione fra enti locali, associa
zioni di volontariato laico e re
ligioso, comunità degli extra
comunitari, sindacato, manca 

la volontà politica del governo 
di uscire dall'emergenza, no
nostante le dichiarazioni pro
pagandistiche di questi giorni. 
Grandi assenti gli imprenditori 
(che nell'assemblea di ieri 
non hanno sentito l'esigenza 
di prendere la parola) e l'Uni
versità. Paola Bottoni, consi
gliere regionale del Pei si è au
spicata un più stretto raccordo 
tra Cnel e Regione proprio per
ché «l'immigrazione» non di
venti occasione di una nuova 
rapina nei confronti del Sud 
del mondo, ma la condizione 
di miglior favore per gli extra-
comunitari, per favorire lo svi
luppo dei loro paesi d'origine. 
Vediamo allora problemi e si
tuazioni specifiche. La casa 
rappresenta l'emergenza mag
giore e a Modena, Bologna, 
Reggio Emilia si è tentato di af
frontarla utilizzando modelli 
diversi per la prima accoglien
za: dall'Incremento dei posti 
letto pubblici, al recupero di 
alloggi sfitti e degradati, a con
venzioni con pensioni, a «con
tratti» di garanzia del Comune. 
Nonostante tutti gli sforzi, però 
molti immigrali continuano ad 
essere dei senzatetto, alimen
tando continue tensioni socia
li. Il lavoro: molti extracomuni
tari sono arrivati per una forte 
domanda dell'imprenditoria 
locale nel ramo tessile, metal
meccanico e agricolo, ma or
mai i posti di lavoro al livello 
più basso sono saturi e la qua

lificazione compera una for
mazione che sta tacendo solo i 
primi passi. E sfor? i enormi Re
gione e Comuni si anno facen
do proprio In questa direzione. 
Corsi di alfabeiktzacione, di 
lingua italiana come condizio
ne prima di un qualsivoglia in
serimento, ma anche di lingua 
madre per i bamrj ni stranieri e 
corsi di formazione per gli 
operatori che tavolano nei 
centri per stranieri. Ma i pro
blemi sono destinai ;i crescere 
anche per il probabile immi
nente ricongiungimento fami
liare e quindi per l'arrivo di 
donne e bambini II 50% degli 
immigrati poi é in possesso di 
un diploma di scuola superio
re o addirittura ili una laurea, 
titoli che non vennon o ricono
sciuti nel nostre paese, sotto
ponendo questi cittadini ad 
una ulteriore umiliazione. Per 
l'assistenza sanitaria che veni
va fornita quasi ovunque già 
prima dcll'appri •. oziane della 
legge Martelli, c'è ora una 
grande confusione nelle Usi 
per le procedure di applicazio
ne, in mancan.ii di circolari 
ministeriali, cosi come grosse 
difficoltà burociiiticlie si in
contrano per l'i frizione ana
grafica e la mancata residenza 
fa spesso saltarr la rivendica
zione di diritti sc"ilan;.iali come 
l'iscrizione alle Camere di 
commercio o la possibilità di 
prendere la patente. Per tutti i 

problemi di interpretazione e 
di applicazione della legge si 
richiede da più parti un coordi
namento regionale e provin
ciale unico, come appare ne-
cessano un osservatorio sul 
mercato del lavoro che possa 
fornire la mappa di domanda 
e olferta. Particolarmente diffi
cile la situazione in provincia 
di Piacenza dove l'amministra
zione comunale si è finora 
completamente disinteressata 
al problema immigrazione e a 
Rimini dove gli extracomunita
ri già massicciamente presenti 
ora (1600 unità) tendono a 
crescere con l'avvicinarsi del
l'estate. Sulla costa romagnola 
poi sono visti con preoccupa
zione fenomeni di microcrimi
nalità, legati alla presenza cre
scente della prostituzione, 
esercitata per lo più da donne 
nigeriane. Da registrare inline 
l'esperienza di Nonantola, un 
piccolo comune in provincia 
di Modena, dove 6 sorto un 
consorzio fra imprese private e 
cosa pubblica per ristrutturare 
vecchi casali abbandonati e 
degradati da destinare agli im
migrati. Qui il 6 maggio in una 
scuola sarà allestito un seggio 
elettorale per stranieri affinché 
possano eleggere i loro rap
presentanti nel comitato di ge
stione del centro di accoglien
za. Un piccolo grande contri
buto per riconoscere agli im
migrati pieno diritto dì cittadi
nanza. 

Giallo 
della Versilia 
Ubero anche 
Cappelletti 

/vnohe Carlo Cappelletti (nella foto), l'ex carabiniere assol-
13 martedì scorso con l'amante. Maria Luigia Redoli, e la fi-
rli;i della donna, Tamara lacopi, dall'accusa di omicidio 
l'i e meditato al processo per l'uccisione del mediatore im-
ncbiliare di Forte dei Marmi Luciano lacopi, ma condanna
to n due anni e du : mesi per detenzione di armi, ha lasciato 
i1 carcere di San Giorgio, a Lucca, in cui era detenuto dall'8 
ligi «lo scorso. La Corte d'assise si è riunita ieri in camera di 
consiglio accogliendo l'istanza di rimessione in libertà pr-
:>critata dal suo difensore, l'avvocato Rodolfo Lena. 

Parte 
campagna tv 
per finanziare 
la Chiesa 

Liberati 
2 italiani 
scomparsi 
tu Liberia 

L'immagine di un «miracolo 
alla rovescia», con i cesti dei 
pani e dei pesci che si svuo
tano progressivamente e la 
frase 'ricordati di firmare, 
senza il tuo aiuto non pos
siamo fare miracoli», Cosi, 
oggi alle 12.55 su Raidue, 
partirà la campagna di infor

mazione televisive della Chiesa italiana per il suo ostenta
rne nto economicc. Alla Cei. in proposito, si parla di un «tele-
comunicato» della durata di 30 secondi e si rifiuta il termine 
•spot», «perché no i vogliamo vendere niente, vogliamo solo 
dare un'informazione». E, a sottolineare questa caratteristi
ca, è stato chieste alla Rai, a Canale 5, Retequattro e Tele-
mantecarlo che D'isseranno il comunicato, di non darlo ne
gli spazi degli spot commerciali. 

Amilcare Chiarcna, di 56 an
ni, e Arnaldo Zena, di 50 an
ni, i due tecnici ligu-i che sa
rebbero stati st»questrati dai 
guemglieri liberiani il 12 
aprile scorso, sono stati libe
rati: lo ha annunciato Maria 
Fiorella Facco, la moglie di 
Amilcare Chiarena. La don

na ha dichiarato di aver ricevuto nella sua casa di Cogomo, 
ur paese dell'entroterra genovese, una telefonata del marito 
dall'ambasciata italiana di Monrovia. «Mi ha detto che sta 
Ixjne - ha raccontato Maria Fiorella Facco Chiarena - e che 
;;p:ra di tornare presto a casa, ma non sa quando gli sarà 
ix ssibile. Mi ha d;tto che i suoi documenti sono rimasti nel 
campo base di W jntu e che non sa se lo lasceranno rimpa
lli ire senza passa xwto». 

Pochi matrimoni pochi 
bambini (Sud escluso) e fu
ga dalle grandi città: queste 
té caratteristiche più evidenti 
delle rilevazioni demografi
che condotte dall'lstat a fine 
1989: che danno una popo-

aa«««»««»̂ iBaB«ja>̂ «̂ isfsfsfsf»> lazione italiana residente di 
57 milioni 476429 persone. I 

dati resi noti ieri confermano innanzitutto che la ripresa del
ia natalità awenui a nel 1988 è stata un fenomeno episodico, 
perché nel 1989 si è avuta una nuova flessione (pari 
all' 1,8*). Nel Centro-Nord la frenata demografica implica 
un lento ma continuo calo della popolazione per cosi dire 
«indigena» (escludendo cioè le correnti migratorie che per
mettono di coprile i posti lasciati «liberi»). In tutto il paese. 
intanto, diminuisce la quota di popolazione concentrala nei 
capoluoghi: a fine 1989 questi comuni avevano il SI ,2% del
la popolazione letale italiana contro il 32,7% registrato nel 
censimento del 1981 ; nell'Italia nord-occidentale, cioè nel 
tri angolo industriale, i comuni capoluogo hanno subito una 
perdila di popolazione addirittura pari al 6,9%. 

L'ex assessore all'agricoltura 
della Regione Piemonte, il 
comunista Bruno Ferraris, è 
stato rinviato a giudizio con 
un funzionario regionale. 
Elio Archimede, ed il titolare 
di una scuderia astigiana di 

••>>a->i»a-a-j-_-ai> -̂>«s«B-j-»a auto da corsa, Giampaolo 
Garelli, con un'accusa quan

to mai opinabile, nqulsito fin dall'85 per aver promosso una 
campagna pubbl diaria a favore dei vini tipici piemontesi, 
l'issessore è stato prosciolto con formula ampia dalle gravi 
accuse inizialmerteformulate (peculato, interessi; privato}. 
È rimasto solo il n-ato di truffa per la pubblicità sulle auto da 
e arsa, perché il giudice istruttore dott. Cosso non ne ha rite
nuto sufficientemente provata l'utilità. 

Dati Istat 
Fuga 
dalle grandi 
ditta 

Riinviato 
a giudizio 
ex assessore 
del Piemonte 

GIUSEPPE VITTORI 
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Muti Nutazioni. 23 aprile: Oechetto, Roma: Angius G„ Livorno-, Castellina L. 
Genova: Napolitano G. Torino: Salvi C, Treviglio (Bg); Tedesco G., Perù-
Oi.i; Turco L„ Sassari; Veltroni W., Novara-Torino; Cordoni E, Firenze; La-
ba-c G., Cecina (Li); MaizaU.. Bologna: NardoneC, Venezia. 
Convocazioni. É convocata la riunione di Direzione per martedì 24 aprile 
19!)tiore9.30. 

Comune di Locamo 
Svizzeri e italiani 
dicono no alla discarica 
di scorie nucleari 
M I TORINO. Il governo elveti
co sembra ci stia ripensando. 
M a le popolazioni e he stanno 
al i l i qua e al di là de Ila linea di 
confine e temono i pericoli 
de la convivenza ce n una co
lossale discarica di scorie nu
cleari, hanno deciso di -tener 
a :.i la guardia». Vogliamo una 
'divisione chiara, definitiva, 
el i - tranquillizzi. E ieri, forse 
E>i-r la prima volta, italiani e 
'svizzeri hanno partecipato in
sieme a una giornata di prote
sta contro il progetto di creare 
ì l'iz Pian Grand, nel Cantone 
dei Grigioni, ma a un tiro di 
schioppo dal territorio lombar
di; e piemontesem, jn deposi
to di residui radioattivi prove-
nii -nti dalle cinque centrali nu
d i ' an della Confederazione el
vetica. 

La manifestazione si è svolta 
m: Ila sala del consiglio comu
nale e poi nella piazza Grande 
di Locamo, promossa da un 
c< imitato di cui fanno parte il 
Partito socialista unitario tici
nese, il Partito ticinijse del la
vi no. Pei e Psdi, Dp. la Cgil, il 
Gruppo di protesta ilei Canton 
Grigioni, la Lega ambiente, pa
recchi sindaci dei Comuni del
la fascia confinaria, n una gal
leria artificiale sca/ata nella 
montagna di Piz Pan Grand 
dovrebbero essere a:cumulati. 
a partire dal 1992,7Cmila metri 
cubi di scorie di «media e bas
sa intensità». 

Ma il sottosuolo dell'area, 
fanno notare gli oppositori, è 
percorso da centinaia di fonta
nili e rivoli che alimentano il 
Ticino e quindi il lago Maggio
re. E il bacino de! Voibano rap
presenta da solo il 25 per cen
to della portata del Po alla fo
ce. Per di più, la zona, geologi
camente «giovane», è soggetta 
a rischi di sismicità che non so
no stati valutali. 

L'Università verde del Ticino 
ha dato un giudizio assai seve
ro del progetto: s amo di fronte 
alle «contraddizioni di una po
litica energetica che rifiuta di 
assumersi le corseguenze del 
suo agire». Ma contraddizioni 
non meno gravi si riscontrano 
da parte italiana, come ha rile
vato nel suo intervento Gianni 
Alasia del Pei piemontese. 
Presso il centro Euratom di 
Ispra, sempre sul Lago Maggio
re, sono accatastati a cielo 
aperto migliaia di contenitori 
di rifiuti radioattivi. «L'Italia è 
uscita dal nucleare, ma noi il 
nucleare l'abbiamo in casa» ha 
detto il rappresentante della 
Lega ambiente (li Saluggia, un 
centro del Vercellese che è di
ventato «una pattumiera ra
dioattiva» a causa della pre
senza di altri due depositi, si
tuali a duecento metri dal cor
so della Dora Baltea e sulle fal
de da cui prelevano le pompe 
dell'acquedotto del Monferra
to. 

L'Unità 
Domenica 
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